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          Circolare n. 51/2023    RG               Roma, 31/10/2023 

          

         Alle Organizzazioni territoriali 

         Alle imprese associate                                                                       

 

 

 

OGGETTO: Bando Innovazione 2023-2025 – Uscita prime istruzioni 

 

 ISMEA ha diffuso ieri pomeriggio, sul suo canale YouTube, le prime indicazioni ufficiali 

sull’apertura del bando, che avverrà nel giro di pochi giorni; è consigliabile attivarsi subito, 

considerata la scarsità delle risorse e la possibilità che queste si esauriscano in brevissimo tempo. 

 Sono ammessi alla presentazione delle domande i seguenti soggetti:   

• Imprese agricole, distinte fra “giovani” e “non giovani”; 

• Imprese ittiche e della pesca, distinte fra “giovani” e “non giovani”; 

• Imprese agromeccaniche, di cui all’art. 5 del  D.Lgs. 99/2004.. 

Sono ammesse al bando le imprese che: 

• Sono attive da almeno due anni alla data di presentazione della domanda; se l’impresa 

svolge più attività il requisito deve sussistere per ogni attività alla quale è destinato 

l’investimento per cui si richiede il contributo; 

• Hanno sede operativa sul territorio nazionale; 

• Non sono “imprese in difficoltà”, né hanno trattenuto contributi rivelatisi illegittimi; 

• Investono in beni nuovi, con minimo di 70.000 euro e massimo di 500.000 euro; 

• Non hanno cause ostative ad incassare contributi pubblici (antimafia). 

Gli investimenti devono riguardare l'acquisto di beni nuovi (non è ammesso il leasing) e   

devono avvenire in data successiva a quella di presentazione della domanda; la percentuale di 

contributo è legata alla natura dell’impresa: 

 

Imprese agromeccaniche e imprese con attività connesse  (soggette al regime de minimis) 

Spesa ammissibile % massima di contributo Contributo massimo concedibile 

Fino a € 100.000 100,00% € 95.000,00 

Da € 100.001 a € 200.000 90,00% € 180.000,00 

Da € 200.001 a € 300.000 80,00% € 160.000,00 

Da € 300.001 a € 500.000 70,00% € 140.000,00 

 

  Alle imprese agricole e della pesca si aggiunge la garanzia prestata da ISMEA sul valore 

nominale del finanziamento bancario, nella misura dell'80% per le agricole e per quelle “giovani” 

della pesca, che scende al 70% del quelle “non giovani” della pesca. 

 Il contributo complessivo, ai fini della valutazione dell'investimento, comprende quindi quello 

a percentuale come di seguito calcolato, al quale si aggiunge quello derivante dalla garanzia ISMEA 

in termini di minor costo degli interessi. 
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Imprese agricole “non giovani” con contributo del 65% 

Spesa ammissibile % massima di contributo Contributo massimo concedibile 

Fino a € 100.000 75,00% 48,75% 

Da € 100.001 a € 200.000 65,00% 42,25% 

Da € 200.001 a € 300.000 55,00% 35,75% 

Da € 300.001 a € 500.000 45,00% 29,25% 

  

 Le percentuali indicate sono assai più favorevoli per le imprese “giovani”,  il cui titolare o 

legale rappresentante abbia un'età compresa fra 18 anni compiuti e 41 anni non compiuti e si sia 

insediato da non più di 5 anni, il tutto riferito alla data di presentazione della domanda. 

 

Imprese agricole “giovani” con contributo del 80% 

Spesa ammissibile % massima di contributo Contributo massimo concedibile 

Fino a € 100.000 75,00% 60,00% 

Da € 100.001 a € 200.000 65,00% 52,00% 

Da € 200.001 a € 300.000 55,00% 44,00% 

Da € 300.001 a € 500.000 45,00% 36,00% 

  

 Si ritiene opportuno specificare che i beni, oltre ad essere “nuovi di fabbrica” ed essere 

acquisiti in proprietà, non devono essere acquistati solo per conformarsi alle vigenti norme 

dell'Unione europea. 

 Se l’unico scopo  fosse l'adeguamento alle direttive comunitarie in materia ambientale, ovvero 

di sicurezza sul lavoro,  potrebbe essere oggetto di contestazione, anche se sorgono legittimi dubbi 

sulla competenza in materia dell'Istituto tenuto a svolgere i relativi controlli. 

 Infatti l'art. 5 del decreto, al punto 1.d, stabilisce che l'acquisto di una trattrice agricola può 

essere oggetto di contributo solo nel caso di contestuale rottamazione di un altro trattore: non vi sono 

– a differenza dei bandi ISI-INAIL – limiti alla capacità di lavoro dei due mezzi. 

 Il trattore sostituito deve essere posseduto da almeno 6 mesi, deve essere marciante e 

funzionante ed essere identificato dal numero di telaio, matricola o targa, se presente. 

 Tali requisiti saranno oggetto di attestazione da parte del rivenditore del trattore nuovo, da 

allegare al certificato di rottamazione e alle fatture quietanzate, in sede di rendicontazione 

dell'investimento, al momento della richiesta di erogazione del contributo. 

 La presentazione della domanda, che può avvenire solo attraverso lo sportello dedicato che 

sarà predisposto da ISMEA (https://strumenti.ismea.it)  deve essere preceduta dalla registrazione 

dell'utente (tramite PEC): a registrazione effettuata l'utente potrà accedere all'area dedicata alla 

compilazione della domanda on line. 

 In sede di domanda (la cui data di inserimento farà fede per stabilire l'ordine cronologico) si 

dovrà indicare se si rientra nelle aree alluvionate, verrà assegnato un codice provvisorio, per caricare 

l'eventuale delega o altri documenti, le dichiarazioni e l'indicazione dei costi da sostenere. 

 All'avvenuto caricamento di tutti gli allegati  la domanda verrà convalidata, dopo di che non 

sarà più possibile apportare modifiche, con rilascio del codice progetto definitivo. 

https://strumenti.ismea.it/
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 La sottoscrizione della domanda, da parte del titolare dell'impresa individuale o dal legale 

rappresentante della società, può avvenire sia con firma digitale, sia in forma autografa, allegando un 

valido documento di identità. 

 L'identificazione della tipologia di impresa richiedente avviene per mezzo del modulo 

Dichiarazioni; il passaggio alle successive sezioni della domanda avviene per autenticazione di 

quanto dichiarato; la PEC del richiedente viene autenticata mediante l'invio di un codice OTP. 

 La sezione dedicata all'indicazione degli investimenti, che possono essere anche più di uno 

nell'ambito della stessa domanda, prevede l'indicazione precisa della categoria del beneficiario, la 

categoria dell'investimento con riferimento all'art. 5 del decreto, l'importo al netto dell'IVA e la 

percentuale di attività e l'importo a cui è destinato l'investimento. 

 Al modulo Investimenti devono essere allegati, per ciascun bene,  i 3 preventivi, redatti da tre 

diversi venditori per la fornitura della stessa macchina. 

 Tali preventivi, non più vecchi di 90 giorni dalla domanda, devono essere redatti su carta 

intestata del venditore, datati e con firma autografa, dettagliare la fornitura e riportare una 

dichiarazione di conformità rispetto alle categorie indicate all'art. 5 del decreto; tale dichiarazione 

dovrà essere confermata dalla perizia giurata, redatta da un tecnico abilitato, da presentare insieme 

alla conferma dell’ordine, ai fini dell’erogazione del contributo. 

 Nel solo caso in cui il carattere innovativo dell'investimento non consenta di trovare tre diverse 

offerte comparabili, è necessaria una relazione tecnica redatta da un professionista abilitato: non è 

quindi prevista altra causa esimente. 

 Nel caso di acquisto di trattori, bisogna allegare la carta di circolazione del trattore oggetto di 

sostituzione; in caso di inesistenza del libretto (per esempio, per un cingolato non omologato per la 

circolazione su strada) ci vuole un'apposita dichiarazione che sarà oggetto di valutazione. 

 La sezione “Allegati” comprende pertanto: 

• il modulo “Domanda” sottoscritto dal richiedente; 

• la visura della Centrale dei Rischi della Banca d'Italia (non sono ammesse certificazioni di 

società private), non antecedente due mesi dalla data di presentazione della domanda, da cui 

non devono emergere scaduti, sconfinamenti o sofferenze; 

• modulo di autocertificazione sull'assenza di condanne; 

• modulo antimafia, se l'importo del contributo supera € 150.000. 

 Completata la domanda con i dati obbligatori e  l'inserimento di tutti gli allegati richiesti, il 

portale consente la convalida della domanda e genera il Codice Progetto, che identificherà la domanda 

di contributo; la conferma di avvenuta ricezione viene inviata tramite PEC al compilatore. 

 Con riserva di fornire ulteriori indicazioni appena disponibili, si allegano le diapositive 
mostrate nel webinar di ISMEA. 

 

Cordiali saluti 

  
         Ufficio tecnico CAIAGROMEC             

   

Allegato file .pdf 
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